
Antananarivo, 25 settembre 2003 

n una splendida mattina di settembre, in un clima festoso, alla presenza 
delle massime autorità locali sia civili sia religiose è avvenuta l’inaugura-
zione dell’asilo che l’Istituzione Asili Infantili di Bologna ha realizzato alla 
periferia della capitale del Madagascar, Antananarivo. 
L’artefice dell’iniziativa, alla quale abbiamo aderito volentieri, è stata una 
suora che vive là da oltre quarant’anni, dove 
si dedica alla gestione di una missione che 
ospita circa 1600 bambini, suddivisi nei vari 
gradi scolastici che vanno dalle elementari 
al liceo. 
Suor Cesarina, questo il suo nome, ha chiesto 
al nostro Ente, nell’anno 2001, di aiutarla a 
realizzare la scuola materna, che non 
esisteva ancora, presso la missione e che 
tanta importanza avrebbe avuto per quasi un 
centinaio di bambini dai tre ai sei anni, che 
altrimenti sarebbero rimasti in mezzo ad 
una strada. 
È così che il nostro Consiglio di Ammini-
strazione ha deciso con entusiasmo di aderire 
alla proposta, deliberando successivamente 
la messa a disposizione dei fondi necessari. 
È stata forse una cosa inusuale, diversa da 
tutte le vicende che hanno visto coinvolto il 
nostro Ente nei lungi anni della sua storia. 
Tuttavia ha riempito di gioia il cuore di noi 
tutti, nella certezza che anche i padri 
fondatori del nostro Ente e tutti i suoi bene- 
fattori ci avrebbero dato con entusiasmo il 
loro appoggio. Suor Cesarina. 
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Festosa accoglienza a Vohilava (settembre 2004). 

 
La ricreazione a Vohilava (settembre 2004). 
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Il nostro asilo in Antananarivo inaugurato il 25 settembre 2003. 

 
La cerimonia di inaugurazione, alla presenza della autorità militari e religiose. 
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ISAN' Al 

Fokontany Manjaka llafy 
fitokanana Sekoly Liantsoa 

 
Tale Sceur Marie Olga 

Ratianarisoa. 
aorian'ny Kolejy . Katolika 
Fanovozan-tsoa izay eh nisoka-
tra tamin'ny taona 1993 dia 

mitombona soa aman-tsara amin'ìzao 
fìantomboan'ny taom-pianarana 2003-
2004 izao ny fahavitan'ny Sekoly 
fanampiny Liantsoa. Ao amin'ny 
Fokontany Manjaka, Kaominina 
Ankadikely llafy Fivondronampokotany 

Antananarivo Avaradrano no mìsy azy 
ary notokanana tamin'ny aiakamisy 25 
septambra teo anatrehan'ny solonte-
nam-panjakana isan-tsokajiny, ny dele-
gasiona vahiny (Italia, Frantsa, Canada), 
ny tompon'andraikitra ao amin'ny 
sekoly sy fiangonana, ny ray aman-
dreny sy mpanabe ary mpianatra 
marobe, Mitentina 60 tapitrisa ariary 
(300 tapitrisa la) ny teti-bidiny ary 
naharitra dimy volana teo ho eo.ny 
fenamboarana azy. Manana rihana iray 
sy efìtra enina (birao, filalaovana, fisaka-
foana, flanarana ho an'ny lehibe sy ho 
an'ny ankizy) ny Sekoly Liantsoa izay 
tantanin'ny Tale Saur Marie Olga 
Ratianarisoa,Tontosa izao dingana izao 
noho ny fiaraha-miasa ny Fikambanana 
Soeurs Saint Joseph avy any Aoste sy 
ireo malala-tanana ao amin'ny Institut 
des Ecoles Maternelles de Bologne izay 
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New magazine Madagascar – Traduzione dell’articolo di pagg. 

Nel villaggio di Manjaka Ilafy grande festa dell’inaugurazione della scuola "Liantsoa" 

Dopo la scuola cattolica di "Fanovonzantsoa" (luogo dove si attinge ogni bene) 
aperta nel 1993, in questo inizio dell’anno scolastico 2003-2004, un’altra scuola 
"Liantsoa" (sete di bene, di progresso) ha aperto le sue porte, nel villaggio di 
Manjaka, comune di Ankadikely Ilafy, provincia di Tananarive. È stata inaugurata 
il 25 settembre in presenza di parecchi rappresentanti dello stato malgascio, delle 
delegazioni italiane, francesi e canadesi, dei responsabili dell’insegnamento della 
Chiesa cattolica, dei parenti, degli insegnanti e dei numerosi alunni. 
Il costo complessivo della costruzione, i cui lavori hanno durato circa cinque mesi, 
si eleva a 300.000.000 di franchi malgasci. L’edificio comprende un pian terreno e 
un piano rialzato con grandi sale, così suddivise: ufficio della direttrice, sala da 
gioco, sala da pranzo, un’aula per i bimbi più grandi e un’altra per i più piccoli. 
La direttrice della scuola è Suor Marie Olga Ratianarisoa. Quella bellissima opera 
si è realizzata grazie alla collaborazione fra, da una parte, la Congregazione delle 
Suore di San Giuseppe di Aosta e i generosi benefattori italiani dell’Istituto degli 
Asili Infantili di Bologna, provenienti entrambi dall’Italia e, dall’altra, lo stato 
malgascio. 
I numerosi discorsi che si sono tenuti durante la cerimonia d’inaugurazione 
hanno messo in evidenza la necessità e l’importanza dell’educazione nel 
Paese e hanno sottolineato il dovere per gli insegnanti e gli alunni di saper 
ammirare e rispettare i magnifici doni perché possano essere utili e rimanere 
nella riconoscenza di diverse generazioni. 
Ai generosi italiani, rappresentati dal Dottor Vittorio Manaresi, Presidente 
dell’associazione “Istituzione degli asili infantili in Bologna” e da alcuni suoi 
amici, venuti ad onorare con la loro presenza il grande giorno, è dovuta l’intera 
meravigliosa opera di bene. 
Un gruppo di francesi, in precedenza, ha già cooperato all’acquisto delle forniture 
scolastiche degli alunni della scuola Fanovonzantsoa ed un altro gruppo canadese 
ha aiutato a sovvenzionare le quote mensili per i bimbi più bisognosi. 
II numero complessivo degli alunni delle due scuole è di 740 di cui 100 circa 
entrano per la prima volta nella bellissima scuola "Liantsoa". 
Ai generosi benefattori va la riconoscenza di noi tutti, poiché, come dice il nostro 
proverbio: “la scuola è la più bella eredità”. 
È da notare infine che la direttrice della scuola "Liantsoa" Suor Marie Olga 
Ratianarisoa sta terminando anche la costruzione della casa degli insegnanti della 
nuova scuola. 

JEAN PAUL LUCIEN 
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